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LA PARTITA DELLA RICONVERSIONE

Ferriera, 32 addetti alla nuova newco entro fine settembre

La società si occuperà della logistica al terminal terrestre che rimpiazzerà l' area a caldo. I dettagli dell' operazione

Diego D'  Amel io Dopo l '  avvio dei  pr imi lavor i  propedeut ic i  a l lo

smantellamento dell' area a caldo, il percorso di riconversione della Ferriera

di Servola batte il primo colpo sul fronte della complicata architettura di

società pensata per realizzare il passaggio dei terreni dal gruppo Arvedi a

Piattaforma logistica Trieste. L' amministratore delegato di Siderurgica

triestina Paolo La Bruna ha comunicato a sindacati e Confindustria l'

imminente nascita della newco prevista dall' Accordo di programma. La

nuova società gestirà la banchina che Arvedi continuerà a utilizzare nei

prossimi anni per movimentare materie prime. Ma la newco sarà prima di

tutto il perno su cui far ruotare lo scambio di proprietà e concessioni all'

interno del comprensorio. Al termine dell' operazione, Plt verserà 21 milioni al

gruppo dell' acciaio e acquisirà il controllo dell' area oggi gestita da Arvedi e

domani sede del terminal terrestre che sorgerà a servizio della Piattaforma

logistica e del futuro Molo VIII. Dopo la firma dell' Adp, la creazione della

newco emerge in seguito alla comunicazione inviata da Siderurgica triestina

per annunciare alle parti sociali il trasferimento di ramo d' azienda. La società

fondata da Arvedi con il compito di gestire i traffici logistici generati dalla Ferriera trasferirà entro il 30 settembre

«tramite scissione un ramo d' azienda consistente in risorse materiali e umane finalizzate allo svolgimento dell' attività

logistica alla costituenda Società logistica giuliana srl», sempre controllata da Cremona. Ma lo scopo principale è un

altro. Nell' ambito dell' investimento da 130 milioni programmato da Plt e Icop, il piano industriale ne prevede 21 per

acquistare Società logistica giuliana e con essa subentrare nella proprietà dei terreni dell' area a caldo e nella

concessione della linea costiera antistante la Ferriera. Lo schema prevede uno scambio alla pari fra i terreni dell' area

a caldo di proprietà di Arvedi e quelli che l' Autorità portuale si è limitata a dare in concessione al gruppo siderurgico

per impiantarvi l' area a freddo. In questo modo il gruppo dell' acciaio diventerà proprietario della zona dove sorge il

laminatoio e smetterà di pagare la concessione da un milione all' anno circa. L' operazione avviene col beneplacito

dell' Agenzia del demanio, che a sua volta sdemanializzerà la zona dell' area a freddo e demanializzerà quella dell'

area a caldo. I terreni che oggi ospitano altoforno e cokeria passeranno così dalla proprietà privata a quella pubblica.

E spetterà a quel punto all' Autorità portuale bandire una gara per la concessione della superficie: scontato che la gara

pubblica sarà vinta dalla newco, unico soggetto interessato all' ingresso. Il passaggio dei 21 milioni avverrà allora,

permettendo a Plt di acquisire la newco e dunque la concessione dei terreni e del fronte mare, dove sorgerà il terminal

stradale e ferroviario. Parisi e Petrucco erediteranno 32 dei 38 dipendenti attualmente impiegati da Arvedi e

gestiranno per suo conto un servizio basato da una parte sull' arrivo a Servola di rottami, ghisa e minerali di ferro da

trasportare a Cremona per le successive lavorazioni e, dall' altra, sulla partenza da Trieste dei laminati che usciranno

dall' area a freddo. Il primo passo è lo scorporo del ramo d' azienda, che «avverrà - continua la lettera di La Bruna -

presumibilmente entro il 30 settembre». Coinvolti nel passaggio sono 25 operai e sette impiegati, ma il gruppo Arvedi

assicura che «non ci saranno conseguenze economiche, giuridiche e sociali per gli addetti al ramo di azienda

ceduto», che
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continueranno a svolgere lo stesso lavoro sotto le nuove insegne di Società logistica giuliana e che saranno di fatto

il primo nucleo a venire assunto dagli imprenditori Francesco Parisi e Vittorio Petrucco per lo sviluppo logistico dell'

area. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INIZIATIVA del comitato

Crociere, monta la protesta dei lavoratori «Serve subito una soluzione per il Porto»

Ieri doppia iniziativa a Santa Lucia e alla Marittima. Irrisolto il nodo del Protocollo fanghi fermo al ministero dell'
Ambiente

La croceristica bloccata ma anche il nodo apparentemente insolubile del

nuovo protocollo fanghi per lo scavo dei canali portuali ancora bloccato sui

tavoli ministeriali per la macchinosità del nuovo testo. Sono i temi che anche

in questi giorni infiammano il dibattito in laguna- legati comunque al tema della

portualità - reso ancora più caldo dalla vicinanza con le nuove elezioni

amministrative. Ieri i lavoratori veneziani della croceristica e dell' indotto riuniti

nel neonato Comitato Venezia Lavora hanno organizzato un flash mob di

protesta prima nel Porto Crociere di Venezia-Stazione Marittima e poi di

fronte alla Stazione ferroviaria Santa Lucia. Numerose persone hanno

sollevato cartelli con lettere a formare gli hashtag: #ripartiresubito

#soluzionisubito #veneziahomeport. Per chiedere nuovamente a gran voce

che il governo e gli enti preposti prendano immediatamente una decisione per

salvaguardare nell' immediato i posti di lavoro che secondo i manifestanti

sono oggi a rischio e per stabilire la soluzione definitiva per la croceristica a

Venezia dopo otto anni di sterili discussioni. Sul fronte del protocollo fanghi

invece, il senatore Andrea Ferrazzi, capogruppo del Pd in Commissione

ambiente e Senato annuncia che domani presenterà insieme al capogruppo in commissione Infrastrutture e trasporti

Vincenzo D' Arienzo, un emendamento al "Decreto Agosto" per dare il via libera al Protocollo fanghi per la laguna di

Venezia. «Non c' è altro tempo da perdere», sottolinea Ferrazzi, «il nuovo Protocollo deve essere approvato

velocemente. Ne va della sostenibilità ambientale, sociale ed economica della Laguna. Con l' emendamento si dà

mandato al ministero delle Infrastrutture e Trasporti e al ministero dell' Ambiente, di concerto con il ministero delle

Salute e previa intesa con la Regione Veneto, di scrivere immediatamente il Decreto per il rilascio delle autorizzazioni

per la movimentazione dei sedimenti. La laguna, per propria natura idrogeologica, ha bisogno della redistribuzione dei

sedimenti, in quanto si sta trasformando progressivamente in un braccio di mare. Il vecchio Protocollo è datato 1993,

doveva essere emergenziale, durare 12 mesi e riguardare solo l' escavo dei fondali dei canali della città storica. In

realtà è ancora in vigore, è utilizzato per tutta la Laguna ed è inoltre contro le direttive europee perché, a differenza di

quanto previsto dall' Unione europea, non è in grado di discriminare la qualità dei sedimenti. Cosa non più

accettabile». Il Protocollo è fermo in particolare al Ministero dell' Ambiente per le molte perplessità sulla sua effettiva

applicabilità e sulle incertezze che riguardano le modalità di controllo. Intanto il Porto di Venezia, anche con il

sostegno del Provveditorato triveneto alle Opere pubbliche ha ricominciato comunque a muoversi per lo scavo dei

fanghi sulla base del Protocollo precedente, avendo anche qualche certezza in più sul piano dei siti di conferimento

Sono infatti già iniziate le attività di dragaggio all' ingresso del porto di San Leonardo, il cui accesso aveva subito una

riduzione di pescaggio da parte della Capitaneria di Porto nel marzo di quest' anno. L' intervento ripristinerà il

precedente pescaggio alla quota prevista dal vigente Piano regolatore portuale. La maggior parte dei sedimenti verrà

conferita nell' Isola delle Tresse (ad oggi ne sono già stati conferiti circa 10 mila metri cubi). I fanghi di classe A

saranno invece utilizzati per il ripascimento delle barene individuate in accordo con il Provveditorato interregionale alle

Opere pubbliche. Per quanto

La Nuova di Venezia e Mestre
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riguarda gli altri interventi previsti, l' Autorità portuale sta procedendo in maniera serrata a completare tutte quelle

attività tecniche e amministrative necessarie per procedere poi alla realizzazione degli escavi. In particolare, a

Venezia: si attende approvazione da parte del Provveditorato alle opere pubbliche del progetto di escavo di circa 640

mila metri cubi di fanghi nel canale Malamocco-Marghera: ha appena ricevuto via libera il progetto relativo all' accosto

San Marco Petroli nel canale industriale Sud; sono terminate le caratterizzazioni per gli escavi dell' accosto ME10,

della Darsena della Rana e del Bacino 4. Qualcosa comunque si muove. --ENRICO TANTUCCI© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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IL DIBATTITO SUL REGOLAMENTO

Inquinamento dell' aria provocato dalle navi Lettera per Bruxelles

Diverse associazioni e comitati di città portuali italiane e del Mediterraneo,

hanno sottoscritto ed inviato una lettera per il Parlamento Europeo sul

problema dell' inquinamento provocato dal traffico navale. Proprio domani il

Parlamento Europeo si riunirà in seduta plenaria per votare sulla modifica del

Regolamento Mrv sul monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle

emissioni di anidride carbonica generate dalle navi. Questa modifica,

proposta a luglio dalla Commissione per l' ambiente del Parlamento Europeo,

prevede principalmente di aumentare la trasparenza del sistema di

monitoraggio delll' Unione Europea sulle emissioni del trasporto marittimo.

Inoltre di estendere il principio "chi inquina paga" al trasporto marittimo,

includendo quest' ultimo nel sistema europeo di scambio delle quote di

emissione (Ets), come previsto dall' European Green Dea. Previsto anche di

introdurre l' obbligo, per le compagnie di navigazione, di riduzione delle

emissioni medie annue di gas serra del 40 per cento entro il 2030. Si chiede

infine di garantire che entro il 2030 le navi smettano di emettere inquinanti

atmosferici nocivi e gas serra quando attraccano nei porti. A sottoscrivere la

lettera, Cittadini per l' Aria, -AmbienteVenezia, Comitato NoGrandiNavi, We Are Here Venice, Comitato Tutela

Ambientale Genova Cetro-Ovest. Comitato Tutela Ambientale Genova. Savona Porto Elettrico. Associazione

Ambientalista Eugenio Rosmann. Associazione Italia Nostra onlus, sezione di Ancona. Coordinamento Livorno Porto

Pulito - Forum Ambientalista - Civitavecchia, Save Your Globe APS , Comitato Vivibilità Cittadini. --

La Nuova di Venezia e Mestre
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Sondaggio dell' Azienda multiservizi per avere un riscontro chiaro Domande sulla cortesia degli
operatori e sui tempi di risposta

I diportisti danno i voti al porto: 'Una pagella per migliorare'

I diportisti fanno le pagelle al porto di Andora. O meglio, il porto chiede ai suoi

utenti di dare un voto ai servizi portuali, all' accoglienza e a tutti gli aspetti

legati alla loro frequentazione dello scalo andorese, dalla cortesia degli

operatori fino alle tempistiche di intervento in caso di emergenza, passando

per il rapporto tra la qualità dei servizi ed i relativi costi. Nei giorni scorsi l'

Azienda multiservizi andorese ha chiesto i voti ma anche di esprimere

richieste e de sideri per il futuro a utenti e visitatori. Una vera e propria pagella,

insomma, da cui cogliere i migliori suggerimenti sulla gestione del futuro. 'Gli

utenti prima di tutto o ha spiegato l' amministratore delegato Silvia Garassino

o i l  porto Ë una seconda casa per molti di loro, nonché un luogo di

aggregazione e socialità, espressione turistica di eccellenza per una località di

turismo balneare. La nostra Marina Resort vuole essere un luogo sicuro,

attento all' ambiente e alla qualità dei servizi erogati. Desideriamo avere un

feedback dai nostri ospiti, in modo da essere sempre più aderenti alle loro

aspettative e richieste». Intanto proprio ieri il porto di Andora ha ricevuto la

Certificazione UNI EN ISO 14001 valida per il prossimo triennio, consegnata

nelle mani del Presidente Fabrizio De Nicola e del Sindaco Mauro Demichelis da Gianni Gramarossa di Certiquality.

L. REB.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Porto di Genova, Msc fa il bis Dopo Grandiosa arriva Magnifica

Non solo Grandiosa: Msc Crociere ha annunciato che anche Magnifica, la

seconda nave della compagnia a ripartire dopo il lungo lockdown e

inizialmente posizionata a Trieste, salperà dal capoluogo ligure. La nave

«proporrà un itinerario ancora più lungo e ricco in partenza da Genova il

prossimo 19 ottobre», fa sapere la compagnia basata a Ginevra.

Successivamente la nave effettuerà altre sei crociere, tra cui quella natalizia di

otto notti con partenza il 18 dicembre. Msc ha anche esteso i viaggi a bordo di

Grandiosa fino alla fine dell' anno, includendo anche la crociera di Natale in

partenza sempre da Genova il 20 dicembre. Attualmente la Grandiosa offre

crociere settimanali con imbarco nei porti italiani di Genova, Civitavecchia,

Napoli o Palermo, oltre a fare uno scalo a Malta. L' itinerario di Msc Magnifica

comprenderà invece sia il Mediterraneo occidentale che quello orientale e

vedrà la nave partire da Genova con scali a Livorno (con escursioni anche a

Firenze e Pisa), Messina, La Valletta (Malta), Pireo (Grecia) e Katakolon

(Grecia) e Civitavecchia, prima di tornare a Genova. Le due compagnie leader

del mercato italiano, Msc e Costa, hanno ripreso l' attività nel Mediterraneo

dopo avere introdotto severi protocolli anti -contagio. Un esperimento che l' intera industria crocieristica sta seguendo

con grande attenzione. Nei giorni scorsi i leader dei principali gruppi al mondo hanno incontrato le autorità della

Florida (lo Stato americano più legato alle crociere) lanciando un pesante grido d' allarme. «L' industria delle crociere

Ë prossima alla devastazione. La capitalizzazione di mercato delle tre società quotate Ë diminuita di quasi 50 miliardi

di dollari. Abbiamo già dovuto raccogliere 20 miliardi per restare in vita», ha detto Frank Del Rio, presidente e ceo di

Norwegian Cruise Li ne Holdings. «Dobbiamo metterci al lavoro, non possiamo più attendere. Sono passati più di sei

mesi. Noi come industria e società abbiamo imparato molto su come convivere al fianco del Covid. Possiamo

tronare a navigare proprio come sta facendo un piccolo ma crescente numero di compagnie in Europa», ha detto,

riferendosi proprio a Msc e Costa. «» ora che il settore crocieristico torni in servizio e noi siamo pronti a farlo in

massima sicurezza», ha aggiunto Michael Bayley, numero uno di Royal Caribbean. Al momento, non Ë ancora stata

decisa una data di ripartenz aper le crociere negli Usa e nei Caraibi. M. MART.

Il Secolo XIX
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Parco del Ponte con il Recovery Fund Ecco il piano del Comune su 10 progetti

Il Cerchio rosso vale 140 milioni, il resto dei soldi in arrivo dallEuropa destinati a trasporti e centro storico

Roberto Sculli Il treno è di quelli che passano una volta nella vita e il Comune è

al lavoro per prenderlo al volo: una decina di progetti, tra cui spiccano, il

Cerchio rosso - cioè la riqualificazione della fetta di Valpolcevera attorno al

nuovo ponte Genova San Giorgio - lo skytram della Valbisagno e interventi

diffusi nel centro storico, per la sua conservazione, rilancio ed efficienza

energetica. La corsa per il Recovery Fund stanziato dall' Europa è iniziata e l'

intento è farsi trovare pronti, con proposte solide, per aggiudicarsi una fetta

dei 209 miliardi assegnati all' Italia per finanziare la ripresa, dopo la profonda

crisi economica innescata dalla pandemia da coronavirus. IN ATTESA DEL

RIPARTO Quanto spetterà a ciascun territorio è tutto da vedere: i criteri storici

vedono erogare alla Liguria attorno al 3% degli stanziamenti previsti su base

nazionale, e a sua volta Genova pesa attorno alla metà di quelli destinati alla

regione. Un riparto di questo tipo farebbe piovere su Genova attorno ai 3

miliardi. Una stima troppo ottimistica, probabilmente, ma anche una cifra assai

inferiore - e più verosimile - consentirebbe di incidere parecchio mettendo

mano a una serie di isogniw, rimasti tali per assenza di sufficiente benzina.

Quelli che sono stati stabiliti sono i filoni d' intervento: in altre parole, non si potranno usare i soldi esattamente come

si vuole, bensì su progetti capaci davvero di fungere da volano per la ripresa. Più precisamente le categorie fissate

dall' Unione europea sono 6, che l' Italia ha poi suddiviso in sette filoni (la sanità è diventata una categoria autonoma):

digitalizzazione e innovazione, rivoluzione verde e transizione ecologica, competitività del sistema produttivo,

infrastrutture per la mobilità, istruzione e formazione, equità, inclusione sociale e territoriale e salute. Per organizzare

il lavoro, su base regionale, è stata costituita una squadra specifica, coordinata da Anci Liguria, sotto la regia del

direttore generale Pierluigi Vinai. Ne fanno parte i sindaci dei quattro Comuni capoluogo e i presidenti di Province e

Città metropolitana di Genova, oltre al rappresentante dei piccoli Comuni di Anci, il sindaco di Masone Enrico Pic

cardo. Un primo ciclo di riunioni si è tenuto nei giorni scorsi negli uffici della Regione - presenti anche le Autorità di

sistema portuale - ma già dai primi giorni di questa settimana il quadro dovrebbe farsi più nitido. Anche alla luce delle

informazioni su tempi e modalità di erogazione dei fondi attesi a breve da Roma. Nel frattempo la Liguria ha messo a

punto una sua proposta, che ora è nelle mani della Presidenza del consiglio dei ministri. L' idea di fondo è quel la di

evitare di disperdere le risorse in tanti micro -progetti, ma di concentrarsi su interventi di medio -grande cabotaggio, in

un' ottica cittadina - in particolare per i capoluoghi - e provinciale, che possano dare benefici anche ai centri più

piccoli. 'Lavoriamo a un grande piano di rigenerazione urbana - dice il presidente della Regione, Giovanni Toti - in cui

rientra a pieno titolo il tunnel della Val Fontanabuona, cui abbiamo già dato il via con la legge di rigenerazione urbana,

l' abbattimento della diga di Bega to e tanti altri lavori che serviranno a cambiare il volto alla Liguria». Tra questi uno

dei più signifi cativi è il cosiddetto Cerchio rosso, cioè la progettata riqualificazione della Valpolcevera firmata dall'

architetto Stefano Boeri. Un progetto in più fasi, che per la piena realizzazione aveva bisogno di somme al momento

non disponibili. Il Comune punta a far arrivare attorno ai 140 milioni dal teso retto del Recovery Fund. E questi fondi

permetterebbero di iniziare a incidere davvero, in un' ottica pluriennale (10-11 anni). Il progetto è suddiviso in varie

fasi, partendo da

Il Secolo XIX
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un primo set di bonifiche e opere idrauliche, che precederebbero la realizzazione d' un nuovo polmone verde e

spazi pubblici, di incubatore d' impresa e di produzione d' energia verde. 'RISORSE A PORTATAª 'Il dialogo è aperto

- aggiunge il vice sindaco e super -assessore Pietro Piciocchi - è vitale che queste risorse siano disponibili il prima

possibile e che siano accompagnate da un potente sistema di semplificazione, con regole di ingaggio chiare e

snelle». Piciocchi dice che una fetta importante dovrebbe essere destinata al centro storico e un' altra all' edilizia

scolastica (circa 100 milioni).Ancor più onerosa -500 milioni - è un' altra delle proposte cui il sindaco Marco Bucci

tiene molto, lo skytram della Valbisagno, cioè la ferrovia sopraelevata che dovrebbe rispondere all' annosa assenza di

mezzi di trasporto pubblico alternativi al bus. Tursi, per realizzarla, ha provato a battere la strada del project financing

(Hitachi Rail e Alstom avevano mostrato un certo interesse) ma ora ha virato sull' impiego dei fondi Ue. Il tempo di

realizzazione è stimato in 5 anni.E se il quadro sarà definito solo nei prossimi giorni, nell' idea del Comune sono

almeno 60 i milioni da destinare alla città vecchia. Per valorizzare il patrimonio storico, con interventi di

trasformazione, conservazione e valorizzazione turistica, attraverso l' uso spinto della tecnologia.
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Ente Bacini rinnova i vertici: Vianello presidente, Miazza amministratore delegato

Genova - L' assemblea dei soci di Ente Bacini ha rinnovato i propri vertici.

Mauro Vianello , già presidente della Santa Barbara , è stato eletto nuovo

presidente. Nominato, invece, amministratore delegato Gian Luigi Miazza ,

che rivestiva il ruolo di amministratore unico di Ente Bacini ed in passato ha

ricoperto il ruolo di presidente dell' ex Autorità Portuale di Savona . I l nuovo

Cda è composto da: Leopoldo Dapassano , responsabile sviluppo

economico e portualità in Confindustria Genova , Sarah Garabello , avvocato

esperto di diritto amministrativo, e Barbara Pozzolo , avvocato cassazionista

e membro del cda dell' Aeroporto di Genova. Ente Bacini è un Srl di proprietà

dell 'AdSP del Mar Ligure Occidentale all''89%, della Riparatori Genovesi al

10 % e per il restante 1% della Santa Barbara .

Ship Mag
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La nomina di Roncallo in Art apre i giochi. Agostinelli da Gioia Tauro potrebbe approdare a Livorno.
Incertezza a Napoli

Authority, un commissario per La Spezia A Civitavecchia in corsa il leader dei camalli

Simone Gallotti / GENOVA Mentre tutti sono in fibrillazione per farsi

riconfermare o o per uscire di scena senza sembrare di aver impattato contro

un siluro o c' Ë chi ha preferito lasciar perdere la corsa alla poltrona,

preferendo un lavoro di prestigio, di orizzonte più lungo e ben retribuito. Carla

Roncallo, ormai quasi ex presidente del porto della Spezia, ha lasciato la

riviera e si appresta a salire a Torino. L' Art (l' Authority dei trasporti) Ë stata

rinnovata, il presidente sarà Nicola Zaccheo, affiancato da due liguri: la

numero uno dei moli spezzini e Francesco Parola, professore universitario,

già nel board del porto di Genova e in rapporti molto stretti con il leghista

Edoardo Rixi. Il compenso previsto per il presidente e per i due componenti Ë

di 240 mila euro lordi all' anno. Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte,

tanto per dare un' idea, ha un' indennità di circa 88 mila euro. La nomina

scadrà nel 2027 e prevede anche il rimborso per le missioni: ad esempio l' ex

"componente" dell' Art, Mario Valducci (già parlamentare di Forza Italia), che

ricopriva la carica che ora sono pronti a occupare i due liguri, Ë costato in 5

anni (2015-2019)circa 130 mila euro(fonte: il sito internet dell' Autorità dei

trasporti) per " viaggi di servizio e missioni". Altri 90 mila euro circa la "collega" Barbara Marinali. Livelli superati dall'

ex presidente Andrea Ca manzi a quasi 170 mila euro. Roncallo libera così una casella e scatena la corsa alla

successione. Francesco Di Sarcina, attuale segretario generale del porto, sarà il commissario destinato a traghettare

lo scalo verso la nuova presidenza che arriverà tra la fine di quest' anno e il 2021. La soluzione ha la benedizione

anche della Regione e potrebbe persino diventare stabile, ma il Pd non ammainerà facilmente la bandiera in quello

scalo. Genova invece, in attesa del risultato delle elezioni, al momento veleggia verso la soluzione più semplice: la

riconferma di Paolo Signorini. Ma solo dopo l' esito delle regionali si vedrà più chiaramente. A Livorno invece

potrebbe andare Andrea Agostinelli. Il commissario di Gioia Tauro Ë un nome gradito ai 5 Stelle, ma tra i concorrenti

ci sarebbe anche Luciano Guerrieri, ex presidente di Piombino. Stefano Corsini vorrebbe tornare nel Lazio e potrebbe

aprirsi la porta dello scalo di Civitavecchia, dove Francesco Maria di Majo libererebbe la casella per approdare ad

«altro prestigioso incarico», spiega una fonte politica, «che però si sta ancora cercando». Sempre a Roma Ë

probabile che il numero uno dei portuali Enrico Luciani partecipi alla corsa, ma in pole Ë dato Pino Musolino, attuale

numero uno di Venezia, mentre si inserisce nella corsa anche Jacopo Signorile, figlio dell' ex ministro socialista

Claudio. Il Pd invece fa quadrato a Napoli e vuole la riconferma di Pietro Spirito, presidente del porto sotto inchiesta.

Uno scudo politico che però, a sorpresa, non verrebbe elevato per il segretario Francesco Messineo. » difficile al

momento capire quanto peseranno le inchieste che anche altri presidenti (vedi Ravenna con Daniele Rossi) stanno

affrontando. A Catania sarebbe già terminata l' era Annunziata, mentre Palermo con gli operatori in testa - blinda

Pasqualino Monti che sarebbe gradito in un porto più grande. In Puglia l' eventuale vittoria del centrodestra potrebbe

fare più danni a Sergio Prete (Taranto) che a Ugo Patroni Griffi (Bari). A Gioia Tauro la ministra Paola De Micheli

nominerà il superdirigente del Mit Alberto Chiovelli. E ieri a Roma si davano di gomito: «Meno male che ci sono i

bandi per scegliere i presidenti...».

Il Secolo XIX
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MARINA DI RAVENNA

La diga foranea chiude per completare i lavori: riapertura a metà ottobre

La "Zaccagnini" come previsto a primavera sarà interdetta alle passeggiate: si rifà l' asfalto nel tratto finale e centrale.
La prima parte dell' intervento fatto a primavera

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Da domani la diga foranea "Begnino Zaccagnini" di Marina di

Ravenna resterà chiusa per un mese. Ripartiranno infatti i lavori che erano stati

fermati a maggio, subito dopo la fine del lockdown, sull' onda delle polemiche.

La diga chiude quindi la stagione estiva, come era previsto, e resterà chiusa fino

a metà ottobre, più precisamente fino al 16. I lavori I lavori riguardano il

rifacimento del manto di asfalto che ricopre il lungo molo di circa 2,5 chilometri

in mezzo al mare.L intervento, renderà la pavimentazione della diga più sicura e,

grazie alle modalità di esecuzione ed ai materiali impiegati, più resistente

rispetto alle violente mareggiate che nel tempo l' hanno danneggiata. Nel periodo

dei lavori sarà vietato l' accesso alla diga a chiunque, eccetto i mezzi della

società che svolge l' intervento, i veicoli della Guardia Costiera, delle Forze di

Polizia e dei Vigili del Fuoco. Un' attrattiva unica per il turismo ravennate e infatti

quando era emersa la possibilità di tenerla chiusa per oltre due mesi a partire da

metà maggio il paese era insorto e anche il sindaco Michele de Pascale era

intervenuto per chiedere ad Autorità portuale, in ragione della particolarità dell'

estate del Covid, di rivedere la sua decisione. Ap ha quindi deciso di dividere i

lavori in due scaglioni: la prima parte si è conclusa a metà giugno, poi la diga è stata riaperta per essere fruibile ai

ravennati e ai turisti. I lavori riprenderanno quindi domani, come era stato preventivato. Nella prima tanche di lavori è

stato realizzato il tratto finale mentre ora l' Acmar, che esegue l' appalto, si occuperà di asfaltare la parte centrale e

quella iniziale. Le biciclette restano Quando la diga riaprirà l' asfalto sarà quindi messo a nuovo. L' ideale per

percorrerla in bicicletta. Durante l' estate era stato infatti palesata l' ipotesi di una chiusura alle biciclette del lungo molo

foraneo. Anche in questo caso Autorità portuale è però tornata sui suoi passi, ascoltando quanto richiesto dai

frequentatori, e lasciando la possibilità di frequentare la diga in bicicletta ma procedendo lentamente. Una soluzione

sensata che è stata promossa dai ravennati.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

domenica 13 settembre 2020
Pagina 41

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 6 3 9 9 2 8 3 § ]

Diga sud, domani via ai lavori Sarà chiusa fino al 10 ottobre

Da domani al 10 ottobre rimarrà chiusa per lavori la diga foranea sud

'Zaccagnini'. L' Autorità portuale ha l' esigenza di riprendere i lavori di

rifacimento del manto stradale sospesi il 12 giugno per non interferire con

l' attività turistica. Riapre così il cantiere destinato alla realizzazione del

cordolo perimetrale e la riasfaltatura della diga, nei tratti iniziale e centrale.

«I lavori - spiegò nel maggio scorso l' Autorità portuale -  sono  i l

completamento dell' intervento del settembre 2108, quando si rifece il

manto degli ultimi 700 metri circa della"palizzata, e consentono il ripristino

del piano viabile della parte restante di molo, sino alla sua base. L'

intervento attuale deve essere svolto quando la stagione è migliore per

evitare il rischio di mareggiate che potrebbero distruggere il lavoro in

corso ed essere pericolose per gli operai, e renderà la pavimentazione

della diga più sicura e, grazie alle modalità di esecuzione ed ai materiali

impiegati, più resistente rispetto alle violente mareggiate che nel tempo l'

hanno danneggiata». Per compiere i lavori vennero indicati tre mesi di

tempo, quindi la diga sarebbe rimasta chiusa tutta l' estate. Successivi incontri istituzionali consentirono di arrivare alla

decisione di sospendere i lavori il 12 giugno e di riprenderli quindi a metà settembre.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Bloccati al porto 210 generatori di ozono provenienti dalla Cina

RAVENNA I finanzieri del Comando Provinciale di Ravenna e i funzionari della

locale Agenzia delle Dogane hanno intercettato e sottoposto a sequestro, al

porto di Ravenna, un carico proveniente dalla Cina di 210 generatori di ozono

(depuratori ambientali) privi della necessaria certificazione di conformità degli

apparecchi agli standard di sicurezza dell' Unione Europea. Peraltro la

documentazione allegata mancava di chiare indicazioni circa l' origine e le

caratteristiche tecniche dei prodotti. Il carico è stato individuato a seguito della

consolidata sinergia operativa tra le Fiamme Gialle ravennati e l' Ufficio delle

Dogane nell' attività di analisi e selezione delle spedizioni internazionali in uscita

dal varco doganale. In questo caso i prodotti sequestrati sarebbero stati

immessi nel mercato locale senza alcuna garanzia circa il rispetto degli standard

minimi di sicurezza. La mancata indicazione del produttore e della successiva

fi l iera di importazione e commercial izzazione sul l '  et ichetta e sul la

documentazione commerciale, avrebbe poi reso vana anche ogni eventuale

azione tesa all' attivazione della garanzia. Pertanto, le Fiamme Gialle e i

funzionari dell' Agenzia delle Dogane hanno sequestrato l' intero carico e

contestato al destinatario della merce, una società emiliano romagnola, la violazione delle disposizioni del Codice del

Consumo che prevedono una sanzione amministrativa da un minimo di 516 a un massimo di 25.823 euro.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Sequestrati 200 generatori di ozono

Ben 210 generatori di ozono per la sanificazione degli ambienti

provenienti dalla Cina e privi della certificazione di conformità agli

standard di sicurezza dell' Unione Europea. È quanto i finanzieri del

comando provinciale e i funzionari della locale agenzia delle dogane,

hanno intercettato e sequestrato al porto. Peraltro nella documentazione

allegata, mancavano chiare indicazioni circa l' origine e le caratteristiche

tecniche dei prodotti. Il carico è stato individuato grazie alla consolidata

sinergia operativa tra Fiamme Gialle e Dogane in merito all' attività di

analisi e selezione delle spedizioni internazionali in uscita dal varco

doganale. In questo caso i prodotti sarebbero stati immessi sul mercato

senza garanzia sul rispetto degli standard minimi di sicurezza in ordine all'

uso in bassa tensione e alla compatibilità elettromagnetica del prodotto.

La mancata chiara indicazione del produttore e della successiva filiera di

impor taz ione e  commerc ia l i zzaz ione su l l '  e t i chet ta  e  su l la

documentazione commerciale, avrebbe poi reso vana anche ogni

eventuale azione circa l' attivazione della garanzia sul corretto funzionamento degli apparecchi. Alla destinataria della

merce - una società emiliano romagnola - è stata infine contestata la violazione delle disposizioni del Codice del

Consumo, con sanzione da un minimo di 516 a un massimo di 25.823 euro.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Duecento generatori di ozono 'irregolari': sequestro della Guardia di Finanza al porto di
Ravenna

I finanzieri del Comando Provinciale di Ravenna ed i funzionari della locale Agenzia delle Dogane hanno intercettato
e sottoposto a sequestro, presso il porto di Ravenna, un carico proveniente dalla Cina

I finanzieri del Comando Provinciale di Ravenna ed i funzionari della locale

Agenzia delle Dogane hanno intercettato e sottoposto a sequestro, presso il

porto di Ravenna, un carico proveniente dalla Cina di 210 generatori di ozono

(depuratori ambientali), in quanto privi della necessaria certificazione di

conformità degli apparecchi agli standard di sicurezza dell' Unione Europea.

Peraltro la documentazione allegata mancava di chiare indicazioni circa l'

origine e le caratteristiche tecniche dei prodotti.Il carico è stato individuato a

seguito della consolidata sinergia operativa in essere tra le Fiamme Gialle

ravennati e l' Ufficio delle Dogane nell' attività di analisi e selezione delle

spedizioni internazionali in uscita dal varco doganale da sottoporre a più

stringenti controlli.In questo caso i prodotti sequestrati sarebbero stati

immessi nel mercato locale senza alcuna garanzia circa il rispetto degli

standard minimi di sicurezza in ordine all' utilizzo in bassa tensione ed alla

compatibilità elettromagnetica del prodotto, così come previsto dalle

normative europee di settore. La mancata chiara indicazione del produttore e

della successiva filiera di importazione e commercializzazione sull' etichetta e

sulla documentazione commerciale, avrebbe poi reso vana anche ogni eventuale azione tesa all' attivazione della

garanzia sul corretto funzionamento degli apparecchi.Pertanto, le Fiamme Gialle ed i funzionari dell' Agenzia delle

Dogane hanno sequestrato l' intero carico e contestato al destinatario della merce, una società emiliano romagnola, la

violazione delle disposizioni del Codice del Consumo che prevedono una sanzione amministrativa da un minimo di

516 ad un massimo di 25.823 euro.Anche l' odierno servizio si colloca nell' ambito delle quotidiane attività di controllo

che la Guardia di Finanza e l' Ufficio delle Dogane di Ravenna conducono in ambito portuale per evitare che venga

immesso sul mercato materiale potenzialmente pericoloso, a tutela del consumatore finale.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna, Fiamme Gialle e Agenzia Dogane sequestrano al porto container con 210
generatori di ozono irregolari

I finanzieri del Comando Provinciale di Ravenna e i funzionari della locale

Agenzia delle Dogane hanno intercettato e sottoposto a sequestro, nel porto

di Ravenna, un carico proveniente dalla Cina di 210 generatori di ozono

(depuratori ambientali), in quanto privi della necessaria certificazione di

conformità degli apparecchi agli standard di sicurezza dell' Unione Europea.

Peraltro la documentazione allegata mancava di chiare indicazioni circa l'

origine e le caratteristiche tecniche dei prodotti. L' operazione è frutto della

consolidata sinergia operativa in essere tra le Fiamme Gialle ravennati e l'

Ufficio delle Dogane nell' attività di analisi e selezione delle spedizioni

internazionali in uscita dal varco doganale da sottoporre a più stringenti

controlli. In questo caso i prodotti sequestrati sarebbero stati immessi nel

mercato locale senza alcuna garanzia circa il rispetto degli standard minimi di

sicurezza in ordine all' utilizzo in bassa tensione ed alla compatibilità

elettromagnetica del prodotto, così come previsto dalle normative europee di

settore. La mancata chiara indicazione del produttore e della successiva

filiera di importazione e commercializzazione sull' etichetta e sulla

documentazione commerciale, avrebbe poi reso vana anche ogni eventuale azione tesa all' attivazione della garanzia

sul corretto funzionamento degli apparecchi. Pertanto, le Fiamme Gialle ed i funzionari dell' Agenzia delle Dogane

hanno sequestrato l' intero carico e contestato al destinatario della merce, una società emiliano romagnola (le Forze

dell' Ordine non hanno fornito il nome), la violazione delle disposizioni del Codice del Consumo che prevedono una

sanzione amministrativa da un minimo di 516 ad un massimo di 25.823 euro.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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GDF: sequestrato al porto un container con oltre 200 generatori di ozono sprovvisti della
certificazione comunitaria

I finanzieri del Comando Provinciale di Ravenna ed i funzionari della locale

Agenzia delle Dogane hanno intercettato e sottoposto a sequestro, presso il

porto di Ravenna, un carico proveniente dalla Cina di 210 generatori di ozono

(depuratori ambientali), in quanto privi della necessaria certificazione di

conformità degli apparecchi agli standard di sicurezza dell' Unione Europea.

Peraltro la documentazione allegata mancava di chiare indicazioni circa l'

origine e le caratteristiche tecniche dei prodotti. Il carico è stato individuato a

seguito della consolidata sinergia operativa in essere tra le Fiamme Gialle

ravennati e l' Ufficio delle Dogane nell' attività di analisi e selezione delle

spedizioni internazionali in uscita dal varco doganale da sottoporre a più

stringenti controlli. In questo caso i prodotti sequestrati sarebbero stati

immessi nel mercato locale senza alcuna garanzia circa il rispetto degli

standard minimi di sicurezza in ordine all' utilizzo in bassa tensione ed alla

compatibilità elettromagnetica del prodotto, così come previsto dalle

normative europee di settore. La mancata chiara indicazione del produttore e

della successiva filiera di importazione e commercializzazione sull' etichetta e

sulla documentazione commerciale, avrebbe poi reso vana anche ogni eventuale azione tesa all' attivazione della

garanzia sul corretto funzionamento degli apparecchi. Pertanto, le Fiamme Gialle ed i funzionari dell' Agenzia delle

Dogane hanno sequestrato l' intero carico e contestato al destinatario della merce, una società emiliano romagnola, la

violazione delle disposizioni del Codice del Consumo che prevedono una sanzione amministrativa da un minimo di

516 ad un massimo di 25.823 euro. Anche l' odierno servizio si colloca nell' ambito delle quotidiane attività di controllo

che la Guardia di Finanza e l' Ufficio delle Dogane di Ravenna conducono in ambito portuale per evitare che venga

immesso sul mercato materiale potenzialmente pericoloso, a tutela del consumatore finale.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Maxi sequestro al porto di generatori di ozono dalla Cina | FOTO

I finanzieri del comando di Ravenna e i funzionari dell' agenzia delle Dogane

hanno intercettato e sottoposto a sequestro al porto di Ravenna un carico

proveniente dalla Cina di 210 generatori di ozono. I depuratori ambientali

erano privi della necessaria certificazione di conformità agli standard di

sicurezza dell' Unione europea. Inoltre mancavano indicazioni circa l' origine e

le caratteristiche tecniche dei prodotti. Al destinatario della merce, titolare di

un' impresa del territorio, è stata contestata la violazione delle disposizioni del

Codice del Consumo, con sanzione amministrativa che può andare da 516 a

un massimo di circa 26emila euro.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Salpata da Ravenna la piattaforma Tolmount di Rosetti Marino

Dagli stabilimenti Rosetti Marino del porto di Ravenna è salpato al traino del rimorchiatore Carlo Martello di Augustea
la piattaforma off-shore Tolmount destinata al Mare del Nord. Rosetti Marino si era aggiudicata un paio d' anni fa
quest' importante commessa del valore di oltre 100 milioni di euro dalla società londinese HGSL - Humber Gathering
System Limited.

La piattaforma, di proprietà della "infrastructure joint venture" tra HGSL

(membro del fondo CATS Managemcnt Limited) e Dana Petroleum, sarà

gestita dalla Oil Company inglese Premier Oil Exploration & Production Uk

Limited. Il manufatto ha un peso complessivo di oltre 6.000 tonnellate, di cui

circa 2.200 tonnellate il Jacket, circa 1.800 il deck e circa 2.000 i pali di

fondazione. Il cantiere italiano si è occupato sia della progettazione che della

costruzione. La Federazione italiana piloti dei porti ha così descritto le

operazioni di manovra e di rimorchio della piattaforma dalla banchina:

"Questa mattina la piattaforma Tolmount ha lasciato il Porto romagnolo per

dirigersi verso il Regno Unito con un viaggio che durerà circa 30 giorni. I Piloti

del Porto di Ravenna con il capo pilota Roberto Bunicci e il collega Raoul

Frezza hanno condotto le operazioni di uscita dal porto utilizzando il pontone

H-408 (della società olandese Heerema Marine Contractors, ndr) con la mega

struttura caricata sopra. Operazione che ha bloccato tutte le attività portuali

dalle 8 alle ore 10.45". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Porto, dalla Corte dei Conti l' ok ai 200 milioni per la maxi-Darsena

Corsini: conto di farcela a varare il bando il prossimo anno (e concludere l' espansione nel 2024) «Se potessi partire
nell' attesa degli ultimi pareri, guadagneremmo un anno di tempo»

Mauro Zucchelli / Livorno Non è una ruspa sulla vasca di colmata o una draga

che porta via i sedimenti dai fondali lì all' esterno della Darsena Toscana. Ma

a Palazzo Rosciano, sede dell' Authority, giurano che valgono davvero tanto

quelle sei righe sulla carta intestata della Corte dei Conti che, a firma del

magistrato istruttore Ugo Montella, arriva dall' ufficio che si occupa del

controllo di legittimità sugli atti tanto del ministero delle infrastrutture che sul

dicastero dell' ambiente: una sfilza di numeri, protocolli e date per indicare

che il riparto del fondo infrastrutture relativo alle opere portuali è stato

«ammesso alla registrazione». Come segnalato dal Tirreno un mese fa, la

ministra Paola De Micheli aveva messo nero su bianco i 200 milioni di euro

per la Darsena Europa, che in realtà è l' espansione a mare del porto d i

Livorno: non un terminal contenitori in più bensì lo spostamento di quel che c'

è, così da soddisfare la fame di spazi che hanno anche altre tipologie di

traffico (come, solo per fare qualche esempio, le "autostrade del mare" o i

forestali, che vedono Livorno al primo posto in campo nazionale). Stefano

Corsini, presidente dell' Authority, la traduce così: «È il completamento della

procedura amministrativa riguardante il finanziamento, a questo punto non ci sono più dubbi perché l' iter formale è

compiuto». Per farla più semplice: finora era una volontà politica ma occhio agli sgambetti cammin facendo, ora i

Il Tirreno

Livorno
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compiuto». Per farla più semplice: finora era una volontà politica ma occhio agli sgambetti cammin facendo, ora i

soldi ci sono davvero davvero anche formalmente. Il fondo infrastrutture ha una dotazione che è stata spalmata fino

alla fine del decennio, poi suddivisa di anno in anno: il ministero traduce le cifre in decreto contando sul lavoro della

propria "struttura di missione". Tutto passa all' esame della conferenza unificata ma è solo con la registrazione che

arriva il "bollo tondo" che ufficializza le cifre e le scolpisce nella pietra degli atti. le date secondo corsiniCorsini butta il

cuore oltre l' ostacolo e si sbilancia sulle date: «Contiamo di varare il bando nel 2021 e di poter cominciare i lavori nel

2022. E questo ci permetterebbe di farcela a finirla nel 2024». A chi gli mette avanti che per un' opera così rilevante

potrebbe esser necessario più tempo e gli ricorda che il governo ha inserito la Darsena Europa fra le maxi-opere per

le quali si riserva di nominare un commissario, Corsini replica che «prima ancora dell' individuazione di Tizio o Caio, il

problema semmai sono i poteri che al commissario vengono affidati». Cosa servirebbe? Più che rincorrere il mito

delle procedure in deroga totale come se fosse possibile trasformare in abitudine una vicenda del tutto a sé come la

costruzione del nuovo ponte autostradale Genova, il numero uno dell' istituzione portuale fissa lo sguardo su due

aspetti: riguardano i pareri del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e della conferenza dei servizi. Ora come ora

non ci sono tempi prefissati: bisognerebbe che avessero quantomeno scadenze perentorie per dire la loro. «Sarebbe

opportuno - afferma Corsini - che si potesse pubblicare il bando di gara sulla base del progetto definitivo anche se in

attesa di questi ultimi pareri». Ma non c' è il rischio di finire successivamente nel ginepraio delle varianti (e degli

aumenti di spesa) per seguire eventuali prescrizioni? «Colpa di come si fanno i contratti: finora càpita spesso che sia

l' amministrazione ad accollarsi tutti i costi, invece sarebbe preferibile seguire la logica del contraente generale, con

una equilibrata ripartizione del rischio fra amministrazione e privati.
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Il vantaggio? Potremmo recuperare un anno di tempo». Resta il rebuis dei progetti delle opere stradali lato terra: ma

questa è un' altra storia. «non ha uguali»C' è anche un altro aspetto sul quale Corsini insiste: con i 200 milioni di euro

si arriva ad avere disponibile una montagna di soldi che «non ha uguali nelle grandi opere portuali: 550 milioni di euro,

possiamo toccare i 580 considerando gli accantonamenti extra che facciamo noi Authority». Poco meno di quest'

ammontare resta sul tavolo - avendo ritagliato la parte da spendere nell' appalto dei lavori a completo carico della

spesa pubblica (dragaggi e nuove dighe foranee) - come cifra disponibile come parte pubblica per la realizzazione del

terminal contenitori. l' authority rompe gli indugiEcco che Corsini ribadisce la strategia già annunciata sulle colonne del

Tirreno: «O arriva la proposta di una cordata di investitori sulla base della quale attivare la procedura pubblica di

comparazione o possiamo comunque partire noi dell' Authority con un bando in cui ci si aprirà agli investitori

disponibili a project financing». Come dire: non è obbligo che ci sia qualcuno che si presenta, l' impasse si può

sbloccare uscendo in mare aperto e sollecitando investitori. C' è il rischio ugualmente che non si presenti nessuno, ma

c' è anche l' eventualità che, senza aspettare che si sistemino tutti gli equilibri del risiko in atto fra i big dell' Alto Tirreno

(a partire da quanto accade a Genova), salti fuori qualcuno che metta fuori gioco tutti facendosi avanti. Anche se non

è ovviamente semplice per un privato tirar fuori tutti questi soldi, soprattutto adesso nell' era del rebus Covid. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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incontro il 21

Zona logistica, il Comune in conclave con le imprese

livorno La Regione ha inviato al governo nel luglio scorso la proposta di far

nascere la "zona logistica semplificata rafforzata" della Toscana che ha come

cuore il porto di  Livorno. Adesso, per fare il punto sulla situazione, su

iniziativa degli assessori allo sviluppo economico (Gianfranco Simoncini) e al

porto (Barbara Bonciani) il Comune di Livorno ha messo in agenda per lunedì

21 settembre alle ore 10 a Palazzo Civico un conclave con le categorie

economiche e sociali. A cominciare dai rappresentanti di Confindustria, delle

associazioni dell' artigianato, del commercio, delle agenzie marittime e delle

organizzazioni sindacali. Saranno presenti anche gli esponenti dell' Authority

per capire lo stato delle cose relativamente a «tutte le iniziative in corso per il

rafforzamento del porto di Livorno». Da Palazzo Civico si mette l' accento

sui riscontri positivi arrivati dal governo: in particolare il riferimento è alla

lettera del ministro Giuseppe Provenzano che in una lettera al governatore

Enrico Rossi. --

Il Tirreno

Livorno
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AUTORITÀ PORTUALE LIVORNO

Bando nove assunzioni A tempo indeterminato

L' Autorità di Sistema Portuale di Livorno ha pubblicato 9 bandi di concorso

finalizzati all' assunzione a tempo indeterminato di 9 risorse: 1 in area

Risorse Umane, profilo B4; 1 risorsa per il ruolo di "Tecnico laureato per il

controllo di gestione", in area Controllo di gestione, profilo C1; 1 in area

Finanza, profilo C2; 1 risorsa per il ruolo di "Addetto-profilo statistico", in

area Pianificazione e Studi, profilo E1; 1 per il ruolo di "Addetto - profilo

economico", in area Direzione Pianificazione e Studi; 1 per il ruolo di

"Analista responsabile di progetto di sistema informativo geografico - Gis",

in area Pianificazione e Studi, profilo E3; 1 per il ruolo di "Addetto alla

comunicazione" ; 1 per il ruolo di "Tecnico laureato per la formazione".

Requisiti. Per partecipare al concorso occorre essere laureati. Domanda.

Per partecipare ai bandi di concorso dell' Autorità Portuale di Livorno, è

necessario compilare i moduli di domanda presenti sul sito internet dell'

Autorità Portuale di Livorno, sezione "Amministrazione trasparente Bandi di

concorso".

La Città di Salerno

Livorno
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viabilità

Nuova bretella verso il porto Cantiere Sales in allestimento

Obiettivo aprire la strada al transito nell' estate 2021 Da ottobre prenderanno il via i lavori lungo il tracciato

piombino Procede l' allestimento del cantiere della nuova strada che dallo

svincolo Gagno - Terre Rosse permetterà l' ingresso alla nuova zona nord del

porto. A segnalarlo è il cartello spuntato all' altezza del Capezzolo, dove la

bretella si immette nella rotatoria. Le operazioni preliminari da parte di Sales

sono in corso e stando alle indicazioni di massima i mezzi di cantiere

inizieranno a lavorare al tracciato da ottobre. All' Autorità di sistema portuale

si è in attesa del cronoprogramma che dovrebbe chiarire anche la possibilità

di avviare in contemporanea le operazioni in testa e a monte della bretella per

ridurre i tempi di costruzione. A questo proposito servirà un confronto con

Jsw Steel Italy, dato che il percorso attraversa l' area dello stabilimento.

Inoltre, c' è da interrare un tratto dell' elettrodotto Montegemoli per far

transitare i camion dal porto al Capezzolo. Ed è un altro dei tasselli per

consentire l' avvio del cantiere della Bretella per il quale il 21 aprile è stato

firmato il contratto tra l' Autorità di sistema portuale e Sales Spa, che si è

aggiudicata i lavori per 9,7 milioni di euro. Nel caso dell' elettrodotto la

procedura fa capo ad Enel Distribuzione Spa, ed è già in fase avanzata. Sulla

scorta della dichiarazione di pubblica utilità dell' opera si stanno definendo gli espropri delle aree interessate dal

tracciato della linea a media tensione a 15 Kv. L' interramento ha lo scopo di eliminare le interferenze che si

creerebbero con la realizzazione della nuova strada di ingresso al porto. Il provvedimento regionale del 18 giugno

2018 che autorizza Enel Distribuzione alla costruzione e all' esercizio dell' elettrodotto interrato Montegemoli ha

determinato l' avvio del procedimento di asservimento coattivo dei beni immobili, che saranno interessati alla

costruzione dell' opera. E il 4 marzo Enel ha trasmesso al Comune di Piombino che deve dare corso agli espropri,

con l' elenco dei beni da asservire e l' indicazione delle somme offerte. La bretella si sviluppa lungo un percorso di 1,3

chilometri, comprende lungo il tracciato tre rotatorie, un tratto curvilineo, un viadotto di accesso, un cavalcaferrovia e l'

ultimo tratto rettilineo che porta all' accesso delle nuove aree portuali. La durata dell' appalto è fissata in 17 mesi di cui

due per la redazione della progettazione esecutiva e quindici per l' esecuzione dei lavori. La strada dallo svincolo

Gagno - Terre Rosse permetterà l' ingresso alla nuova zona nord del porto. Un collegamento diretto alle nuove opere

portuali con la viabilità di accesso a Piombino, così da evitare l' attraversamento della città da parte dei mezzi diretti

alla nuova zona commerciale del porto. Non servirà a snellire il carico di auto verso gli imbarchi passeggeri ma a

eliminare l' attraversamento dei mezzi pesanti. --M.m.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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economia

Piano industriale Jsw Nell' agenda dei sindacati due giorni di assemblee

piombino Scontato che l' attesa sia alta. Lo conferma anche il calendario

serrato delle assemblee con i lavoratori Jsw, Piombino Logistics e Gsi già

definito dalle segreterie Fim, Fiom e Uilm. Martedì 15 settembre alle ore 10

verrà presentato il piano industriale Jsw in un incontro che il ministero dello

Sviluppo economico per l' occasione ha convocato direttamente in azienda.

La sera stessa si terrà la prima delle numerose assemblee per informare i

dipendenti sulle prospettive per dare un futuro a uno stabilimento allo stremo.

Nel pomeriggio del 15 settembre si terrà un consiglio di fabbrica con tutte le

Rsu e successivamente si terranno le assemblee con i lavoratori Jsw,

Piombino Logistics e Gsi. La prima assemblea è in agenda la sera stessa

presso l' ex Dup dalle 22 alle 23,30 con i lavoratori del 3erzo turno. A seguire

mercoledì 16 i lavoratori del 1 turno si riuniranno dalle 12,30 alle 14 e quelli

del 2 turno e T/S dalle 14 alle 15,30 sempre all' ex Dup. Inoltre, sono previste

nello stesso giorno assemblee fuori dall' orario di lavoro dalle 10,30 alle 12 e

dalle 15,30 alle 17, si svolgeranno o nella sede del consiglio di fabbrica o nel

piazzale antistante la portineria centrale Jsw. Il sottosegretario allo Sviluppo

economico Alessia Morani ha convocato enti locali e parti sociali: all' incontro di martedì, oltre allo stesso ministero e

alla direzione aziendale, sono stati invitati anche i ministeri dell' Ambiente e del Lavoro, la Regione, il Comune, la

Provincia, i sindacati, l' agenzia del Demanio, Invitalia e l' Autorità di sistema portuale. All' incontro si arriva dopo anni

di annunci, di promesse e rinvii, di campagne elettorali fatte sulle spalle dello stabilimento e dell' intero comprensorio.

Lo hanno sottolineato a una sola voce le segreterie sindacali che dal tavolo del 15 settembre si aspettano atti concreti

e un cronoprogramma con tempi certi. Alcune pillole del piano industriale sono state anticipate nei giorni scorsi dal

vicepresidente esecutivo Jsw Steel Italy Marco Carrai che sembra caratterizzarsi per la strategia di diversificazione.

All' acciaio propone di affiancare attività nel campo dell' energia, della logistica e della cantieristica con l' intenzione di

confermare tutti i posti di lavoro (circa 1800 tra Jsw, Piombino Logistics e Gsi, due terzi dei quali in cassa

integrazione da anni) e prevede investimenti anche da parte dello Stato. --m.m.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Piano Jsw, arriva il governatore

Il 15 settembre incontro decisivo per il futuro dell' acciaio

PIOMBINO Il presidente della Regione Enrico Rossi martedì 15

settembre sarà a Piombino per la presentazione del piano industriale di

Jsw Steel Italy. All' incontro, convocato dalla sottosegretaria allo sviluppo

economico Alessia Morani, oltre alla Regione Toscana sono stati invitati il

Comune di Piombino, la Provincia di Livorno, le organizzazioni sindacali

territoriali e nazionali, l' Agenzia del demanio, Invitalia, Autorità di sistema

del mar Tirreno settentrionale e i ministeri dell' Ambiente, del Lavoro oltre

che dello Sviluppo economico. Fim, Fiom e Uilm hanno già organizzato,

dopo l' incontro un consiglio di fabbrica con le Rsu e subito dopo le

assemblee con tutti i lavoratori. Si inizia martedì alle 22 per il terzo turno

all' ex Dup, mercoledì 16 alle 12.30 per il primo turno, alle 14 per il

secondo e turno spezzato; fuori orario di lavoro mercoledì alle 10.30 e

alle 15.30 nel piazzale davanti alla portineria.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba



 

sabato 12 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 6 3 9 9 3 0 3 § ]

Piombino (LI), Presidente Toscana a presentazione piano industriale JSW

Appuntamento il 15 settembre Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia

Toscana Notizie. Martedì 15 settembre alle 10 il presidente della Regione

Toscana sarà a Piombino dove, presso la sede dello stabilimento del Gruppo

JSW Italy in Largo Caduti del lavoro 21, sarà presentato il piano industriale

relativo al sito di Piombino (LI). All' incontro, convocato dalla sottosegretaria

allo sviluppo economico, oltre alla Regione Toscana sono stati invitati il

Comune di Piombino, la Provincia di Livorno, le organizzazioni sindacali, l'

Agenzia del demanio, Invitalia, Autorità d i  sistema del  mar T i r reno

settentrionale e i Ministeri dell' Ambiente, del Lavoro oltre che dello Sviluppo

economico.

Expartibus

Piombino, Isola d' Elba
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Ambiente, allarme mascherine: «In mare sono più delle meduse»

Rifiuti biomedicali. L' Ispra ha stimato per tutto il 2020 tra 160mila e 440mila tonnellate di dispositivi anti Covid-19 da
trattare come spazzatura indifferenziata. Gli inceneritori non bastano, soprattutto al Sud

Jacopo Giliberto

Il primo segnale è arrivato dal pellicano, cioè battello spazzino che ripulisce

dalla sporcizia l' acqua del porto di Ancona. Mentre a Venezia la clausura

produceva video di visitatori in visibilio per le acque trasparenti dei canali (è

un fenomeno normale, ma non ditelo ai turisti), ad Ancona il pellicano ha

cominciato a estrarre dall' acqua del porto le mascherine celestine che

galleggiavano sul filo della corrente e Rodolfo Giampieri, presidente dell'

Autorità del porto, ha dovuto prendere atto delle presenze «sempre più

massicce di mascherine e guanti, prima inesistenti». E dalla Francia l'

associazione Opération Mer Propre (Operazione Mare Pulito) stimava che

il mare è popolato «più da mascherine che da meduse». Ecco l' allarme

mascherine. Le K95 bianche e spesse, le Ffp2 con il bottone di sfiato

oppure le più comuni chirurgiche leggerissime da mesi sono diventate

presenze lorde e incivili negli angoli delle strade, ai bordi delle aiole e

perfino sulle spiagge. «Ritorniamo a ricevere fotografie, soprattutto nelle

località estive di mascherine monouso abbandonate», protesta la

Legambiente Campania. Incenerire, non disperdere Con la riapertura delle

scuole se ne stimano altri 11 milioni al giorno da gettare - raccomandano le aziende di nettezza urbana, gli esperti dell'

Ispra e dell' Iss e il ministero dell' Ambiente - nella spazzatura indifferenziata. Le mascherine usate vanno nella

spazzatura generica e non nelle raccolte differenziate in modo che la destinazione finale sia l' inceneritore, impianto

che da mostro orribile e contaminante diventa igienico e provvidenziale distruttore di contagi. «Purtroppo gli

inceneritori non bastano, soprattutto nel Mezzogiorno dove questi impianti sono una rarità - avverte Chicco Testa,

esperto di ecologia e presidente dell' Assoambiente - e di conseguenza un gran numero di rifiuti e di mascherine

sanitarie usate non vengono distrutti ma finiscono nelle discariche o, peggio, dispersi nell' ambiente». Oltre 160mila

tonnellate Quante sono le mascherine prodotte e gettate ogni giorno? Fra la leggerissima chirurgica da 3 grammi, la

più spessa da 5 grammi, la maschera complessa da 30 grammi, contando anche i guanti, l' Ispra ha stimato per tutto il

2020 tra le 160mila e le 440mila tonnellate di spazzatura da smaltire con il fuoco purificatore. Se solo l' 1% delle

mascherine utilizzate in un mese venisse smaltito in maniera non corretta, si avrebbero 10 milioni di mascherine al

mese disperse nell' ambiente. Spiegava durante un' audizione parlamentare Alessandro Bratti, direttore dell' Ispra, che

la quantità aggiuntiva di rifiuti rappresentato da questi dispositivi di protezione non è un problema di quantità da

smaltire ma «devono terminare la loro esistenza negli inceneritori o nei termovalorizzatori». Insomma il problema non

è la quantità ma il come vengono smaltiti questi oggetti: devono essere bruciati, non dispersi. Il vero problema di

gestione, secondo le imprese del settore dei rifiuti, sta soprattutto nella sicurezza di chi lavora a contatto con la

spazzatura. Il problema non sono le mascherine da portare negli inceneritori insieme all' altra spazzatura

indifferenziata; il problema è la sicurezza dei dipendenti delle aziende di nettezza urbana, che devono poter lavorare

sereni con maschere efficaci e guanti ben protettivi. Plastica per biocarburanti Due note a margine. L' Interpol ha

individuato traffici internazionali di mascherine contraffatte (soprattutto in Asia) mentre secondo uno studio pubblicato

dalla rivista Biofuels

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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del gruppo Taylor & Francis la plastica delle mascherine potrebbe essere riciclata per produrre biocarburante. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 13 settembre 2020
Pagina 35

[ § 1 6 3 9 9 3 0 8 § ]

Porto, identikit del presidente che verrà: «Adesso a guidarci sia un profilo tecnico»

IL TOTO-NOMI Velocità nell' individuazione del prossimo presidente dell'

Autorità di sistema portuale e scelta di un manager di vera e comprovata

esperienza nel settore della logistica e della portualità, come peraltro richiede la

legge. Sono questi i due principali imperativi che gli operatori dello scalo

civitavecchiese chiedono al ministro ai Trasporti Paola De Micheli. Dopo l'

appello lanciato dal presidente della Compagnia portuale Enrico Luciani (che

non ha comunque negato di ambire a quella carica ammettendo di aver pronto il

proprio curriculum da inviare entro il prossimo 27 settembre) anche altri

esponenti storici del cluster marittimo intervengono sulla futura nomina. «Il

presidente dell' Autorità di sistema portuale dovrà essere nominato non per

spartizioni politiche afferma convinto l' ex assessore ed oggi vice presidente del

Civitavecchia Fruit Forrest Terminal, società che gestisce tra l' altro anche l'

interport, Sergio Serpente - quanto piuttosto per capacità manageriale e,

soprattutto, lungimiranza in termini di logistica. Perché è su questo settore

fondamentale che si gioca la partita dello sviluppo e del rilancio del porto di

Civitavecchia. Oggi una incapacità di programmazione ed il pensare ognuno al

proprio segmento, senza lavorare in termini di sistema ci ha portati a questo punto. Ecco perché serve un presidente

che conosca bene portualità e logistica, in modo da poter partire subito con un cambiamento più che necessario, una

svolta che passi necessariamente dalla logistica. La merce corre veloce e altrettanto rapida deve essere la risposta,

altrimenti si rischia di essere fuori dai giochi. Se Civitavecchia, porto della Capitale, movimenta neanche 80mila teus l'

anno qualcosa è mancato e la colpa è anche della Regione Lazio e del presidente Nicola Zingaretti. Al di là degli

assessori evidenzia Serpente - in questi anni non si è mai notata un' attenzione adeguata e concreta sul porto per il

quale urge una inversione di tendenza». E proprio sull' urgenza si è soffermato anche l' ex presidente di Asamar l'

associazione che raggruppa agenzie marittime e spedizionieri Oreste Spadoni. «La nomina deve essere veloce

afferma l' agente marittimo che ha tra i clienti della sua agenzia grandi gruppi del crocerismo come Royal Carebbean

e Norvegian e l' auspicio che, arrivi un manager preparato sulla portualità e che abbia le idee ben chiare su come

rilanciare lo scalo. L' attuale mandato è in scadenza il 24 novembre e mi auguro che non ci sia bisogno di proroghe e

slittamento dei tempi per la nomina. A questo porto serve un presidente subito, già dal 25 novembre, e serve un

manager che sia il Maradona della portualità. Purtroppo noi siano troppo litigiosi e non siamo stati in grado di

proporre un nome spendibile e condiviso, ma su una cosa siamo d' accordo a guidare Molo Vespucci serve una

figura autorevole che conosca e sappia rapportarsi con armatori e terminalisti, e che si metta subito al lavoro perché

la situazione è drammatica». Per gli esponenti del cluster dunque non il prossimo presidente non deve

necessariamente essere una espressione del territorio, ma avere una grande esperienza di logistica e soprattutto

conoscere dinamiche di lavoro e sapersi rapportare con armatori e imprese. Ed a pensarla così è anche Nanni La

Rosa, uno dei titolari della storica impresa Traiana e presidente per Lazio e Abbruzzo degli spedizionieri doganali,

che porta come esempio il recente avvicendamento ai vertici proprio dell' agenzia Dogane e Monopoli. «Da qualche

tempo a capo della Dogana nazionale è stato chiamato Marcello Minenna, un manager preparato che ha subito

iniziato una guerra alla burocrazia. Ha dimostrato appena insediato una grande attenzione anche al porto di

Civitavecchia (dove è stato nominato direttore dell' agenzia locale Davide Migiano, già responsabile anche di

Fiumicino ndc) che anche per l' eccessiva burocrazia delle pratiche doganali ha perso importanti traffici. Insomma una

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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stessa che auspico anche per l' Autorità portuale con la nomina di un manager capace, concreto, largo di mente e

che abbia voglia di lavorare per far crescere il nostro porto». «MARADONA» Certo è che questo Maradona della

portualità, come è stato definito il candidato ideale per la massima poltrona di Molo Vespucci, di lavoro da fare ne

avrà parecchio. Si troverà infatti a dover gestire la delicata fase del post Covid in uno degli scali che è stato più

danneggiato dal lockdown. Troverà un bilancio non roseo, contenziosi in essere per milioni di euro da sanare, ed al

contempo dovrà fronteggiare la ripresa del settore crocieristico che si prospetta lenta anche per la stagione 2021.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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LA CITTA' CHE CAMBIA

Porto e Bari vecchia mai più barriere

Corso De Tullio interrato, in superficie il parco del castello

Riconnessione della città vecchia e del Castello svevo con il mare,

eliminazione delle barriere fisiche tra il porto e Bari vecchia e realizzazione

dell' attuale lungomare De Tullio: nell' ottica della ricucitura porto -città, Comune

e Autorità portuale presentano un parco di progetti per la riqualificazione del

lungomare, non senza puntare su sviluppo e miglioramento tecnologico e

logistico dei servizi del porto. Destinatario delle richieste di finanziamento il

ministero delle Infrastrutture. IL PARCO - Tre le proposte progettuali elaborate

dagli specifici gruppi di lavoro creati da Comune e Autorità portuale, spicca il

cosiddetto programma di recupero del waterfront con cui si prevede la

riqualificazione delle aree portuali e delle aree urbane limitrofe, con l' obiettivo

finale di rimuovere le barriere che oggi separano la città vecchia dal mare. Un'

idea ambiziosa che passa dall' interramento di parte di corso de Tullio, nel

tratto che va dal giardino Isabella D' Aragona fino agli edifici doganali, mentre

in superficie si creerebbe un' area di collegamento pedonale tra Castello

svevo, città vecchia e mare, in grado di dare vita al cosiddetto Parco del

castello. Oltre l' aspetto della viabilità, non secondario l' obiettivo di valorizzare

il patrimonio storico, artistico architettonico cittadino, rimettendo a nuovo le aree intorno al castello, oggetto nel corso

degli anni di degrado fisico ed ambientale, anche attraverso una migliore connessione città -porto. sere una vera città

di mare attraverso interventi di riqualificazione urbana che puntano ad eliminare le barriere fisiche realizzate nel tempo

tra gli insediamenti urbani e il mare, ma anche attraverso lo sviluppo e la valorizzazione di funzioni che fino ad oggi

sono rimaste in parte inespresse». «Penso a turismo, sostenibilità ambientale, percorsi culturali - aggiunge come pure

allo sviluppo com merciale, alle funzioni logistiche portuali, alla mobilità. È certamente un programma ambizioso,

redatto a più mani, che ha subito incontrato la lungimiranza e la determinazione dell' Autorità di sistema portuale con

cui abbiamo condiviso l' idea che il porto dovesse essere un nodo centrale dello sviluppo di Bari e non un elemento

estraneo e autonomo». «Siamo convinti di aver lanciato una sfida a noi stessi, alle altre istituzioni, ai cittadini e agli

stakeholders a vario titolo coinvolti in questo percorso, ma siamo altrettanto consapevoli che Bari è matura per

coglierla e esserne protagonista» conclude. ti, in sinergia, hanno quindi candidato alla misura di finanziamento Pac

(Piano di azione e coesione), complementare al Pon «Infrastrutturee Reti» 2014-2020 del ministero delle Infrastrutture

e Trasporti, alcuni progetti mirati alla digitalizzazione della logistica, al recupero del lungomare Imperatore Augusto nel

tratto di confine tra la città vecchia e il porto e al miglioramento della sostenibilità ambientale della zona. In particolare

la proposta complessiva presentata al ministero ha una stima di finanziamento complessiva di oltre 21 milioni di euro,

ma il progetto candidato (primo stralcio) all' ottenimento immediato ammonta a 4,4 milioni di euro.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari



 

domenica 13 settembre 2020
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 3 9 9 2 9 6 § ]

AUTORITÀ PORTUALE, GLI ALTRI PROGETTI

Il salto di qualità passa da logistica e innovazione

l Migliorare efficienza e servizi del porto prestando la massima attenzione a

sostenibilità ambientale e sviluppo tecnologico del porto in tema di logistica,

uniformando i servizi offerti in tutti gli scali del sistema, dai collegamenti veloci

per ferro e gomma all' efficientamento energetico, grazie alla produzione di

energia da fonti rinnovabili. L' Autorità di sistema portuale, nella crescita quale

hub di riferimento dell' Adriatico, punta a realizzare lo sviluppo dello Sportello

unico amministrativo, il potenziamento dei varchi portuali utile al tracciamento

logistico della merce e la cooperazione applicativa con il sistema doganale

«Aida», senza dimenticare l' estensione delle reti WiFi di tipo pubblico e

operativo ed il potenziamento e l' estensione del sistema di videosorveglianza.

Di particolare rilievo anche la proposta progettuale consistente nella

realizzazione di sistemi di elettrificazione delle banchine, con particolare

riferimento a quella che ricomprende gli ormeggi numero 10 e 11 della darsena

di ponente del porto di Bari. Compresa nel progetto quindi, anche l'

installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione energetica proveniente

da fonti rinnovabili. IL PRESIDENTE - «Abbiamo presentato un lavoro

progettuale corposo e ricco di contenuti. Il nostro principale obiettivo è quello di estendere ai nostri cinque porti servizi

e facilities, per irrobustire la nostra azione di promozione dell' hub MAM», spiega il presidente dell' Autorità portuale

Ugo Patroni Griffi . « Attraverso l' asse A miriamo al rafforzamento dei fast corridor ferroviari e su gomma, all'

implementazione del Port community systems, all' estensione a tutti i nostri porti dello sdoganamento a mare - dice

ancora -. Con l' asse B, invece, puntiamo alla sistemazione e alla riqualificazione funzionale e urbanistica delle aree

portuali, al miglioramento della connessione materiale tra i centri urbani e le aree portuali. Infine, attraverso l' asse D,

vogliamo raggiungere risparmio ed efficientamento energetico, attraverso la produzione di energia da fonti rinnovabili,

la mobilità sostenibile nelle aree portuali e il monitoraggio ambientale nelle aree portuali».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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PORTO DI BARI: MOVIMENTAZIONE DEI SEDIMENTI NEL BACINO PORTUALE, OPERA
STRATEGICA.

GAM EDITORI

12 settembre 2020 - Con il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

(GURI) il 2 settembre scorso, entra nella fase esecutiva l' opera di

"movimentazione dei sedimenti all' interno del bacino portuale del porto d i

Bari", programmata e progettata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Si tratta di un intervento di rilevante strategicità per lo

sviluppo dei traffici commerciali dello scalo barese, atteso che configurerà

nuove batimetrie nella darsena di levante che così potrà ospitare anche navi

di ultima generazione, di stazza e dimensioni superiori rispetto alle attuali;

inoltre, verranno notevolmente facilitate le operazioni di allibo / scarico di

quelle che già vi transitano. La stessa profondità operativa (-13 mt) è imposta

come dato di progetto anche per il passo di accesso all' imboccatura del

porto che, a causa di fenomeni di insabbiamento, denuncia allo stato quote

significativamente inferiori. A garanzia della massima tutela ambientale, i

volumi di escavo saranno movimentati nello stesso ambito portuale - secondo

quanto delineato dall' art.2 del DM 173/2016 - pertanto, non saranno creati

nuovi bacini di contenimento e tutte le operazioni verranno effettuate in

ambiente subacqueo, secondo tecnologia e protocolli ulteriormente affinati in sede di progettazione esecutiva e

recependo, tra l' altro, tutte le misure prescrittive dettate in sede di Conferenza di Servizi Decisoria che prevedono l'

intensificazione delle analisi e dei controlli da mettere in campo, specialmente in corso d' opera. La progettazione è

stata curata interamente dal Dipartimento Tecnico dell' Ente e verificata da ultimo dall' Agenzia Regionale Strategica

per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio, preliminarmente all' avvio della gara. L' intervento è parte integrante del

Programma Operativo Nazione Infrastrutture & Reti 2014 - 2020 finanziato dalla Unione Europea e comporta

complessivamente una spesa pari a 3,5 milioni di euro. "Abbiamo sviluppato un' impostazione progettuale contenitiva

di tutte le raccomandazioni delineate in sede di Conferenza di Servizi e supportata dalle più recenti tecnologie

disponibili per ridurre al minimo gli impatti ambientali che il quadro normativo in progress vuole promuovere (con la

legge di conversione al Dl 76/2020) anche per quei bacini idrici non situati in aree SIN (Siti di Interesse Nazionale)," -

commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Il progetto si inserisce in un più ampio programma di

escavazione dei sedimenti interessante l' intero sistema portuale dell' Adriatico meridionale e che prevede: per

Manfredonia: il bando imminente per la caratterizzazione dei fondali del porto commerciale, attività propedeutica alla

campagna di approfondimento nell' area di imboccatura e nell' area prospiciente il Molo di Ponente sino al Molo

Trapezio; per Barletta: la definizione della progettazione esecutiva dei lavori di manutenzione dei fondali nei pressi

dell' imboccatura del porto per un importo pari a 6 milioni di euro; per Monopoli: l' esecuzione in corso della

caratterizzazione dei fondali finalizzati alla definizione del progetto di approfondimento dei fondali fino a -8 mt di tutta

l' area di accesso al porto e antistante la banchina del Molo di Tramontana; per Brindisi: la chiusura delle attività di

attualizzazione delle caratterizzazioni- già all' attenzione del Ministero dell' Ambiente, richieste in fase di valutazione di

impatto ambientale della vasca di colmata di Costa morena Est e relativa campagna di escavi interessante tutto il

porto medio ed esterno (fino a -14 mt), comportante una spesa complessiva di oltre 60 milioni di euro.

Primo Magazine

Bari
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«SEABIN» L' INIZIATIVA NASCE DAL PROGETTO LIFEGATE PLASTICLESS DELLA COOP
ALLEANZA 3.0 IN COLLABORAZIONE CON LA LEGA NAVALE

Dispositivo mangiaplastica installato in porto

È in grado di catturare fino a 500 kg l' anno di rifiuti galleggianti nel mare

È stato installato all' interno dello specchio d' acqua del porto di Brindisi in

concessione alla Lega Navale Italiana un «Seabin», il dispositivo che aspira e

cattura fino a 500 kg l' anno di rifiuti plastici, comprese le micro plastiche e le

microfibre galleggianti nel mare. L' iniziativa nasce dal progetto LifeGate

PlasticLess della Coop Alleanza 3.0 e si avvale della collaborazione della Lega

Navale Italiana Sezione di Brindisi. Brindisi, in questa estate 2020, è stata

scelta insieme alle città di Firenze, Pescara, Genova, Solcio di Lesa, Livorno,

Castiglione della Pe scaia e Milano. «Un' azione concreta messa in campo da

una bella sinergia tra Lega Navale e Coop Alleanza 3.0. L' obiettivo di ridurre

la plastica nei nostri mari si integra in un progetto più ampio che vede come

obiettivo di tutti la riduzione dell' uso della plastica per contenere l'

inquinamento. Il fenomeno dell' abbandono della plastica sul nostro territorio e

nei mari va contenuto affinché la stessa diventi una risorsa e non un rifiuto», ha

commentato l' assessore all' Ambiente del Comune di Brindisi Roberta

Loparco presente all' iniziativa.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Emiliano a Brindisi: «Massimo impegno sul fronte della decarbonizzazione»

Il presidente Michele Emiliano ieri mattina ha incontrato i candidati consiglieri

della circoscrizione di Brindisi - della coalizione della Puglia - alle elezioni

regionali del 20 e 21 settembre. «È una campagna elettorale - ha detto Emiliano

- molto particolare, ce la stiamo inventando ogni giorno. Io peraltro non ho il

tempo di fare campagna elettorale, sto chiedendo ai miei candidati di farla al

mio posto, sto chiedendo ai cittadini di informare leggendo il nostro programma

e le nostre proposte, scambiando idee con i candidati, perché sono il presidente

in carica in un momento di emergenza epidemiologica. È chiaro che per me fare

campagna elettorale non è semplice, perché abbiamo da tenere in piedi tutti gli

ospedali, governarli, abbiamo da assumere il personale che serve anche in

questi momenti di emergenza. E soprattutto devo fare anche un lavoro di

particolare delicatezza che è quello di non mischiare la campagna elettorale con

i dolori delle persone. Capirete che adesso sono tutti interessati agli ospedali,

alla depurazione delle acque, alle fabbriche». Emiliano ha rivendicato anche il

suo impegno in questi anni sul fronte delle vertenze, con una particolare

attenzione a quelle ambientali, come quella dell' Enel di Brindisi «rispetto al

progetto di decarbonizzare la fabbrica e quindi la crisi del porto di Brindisi a causa di questa scelta e il suo rilancio, la

connessione tra l' aeroporto di Brindisi e la stazione che abbiamo deciso di realizzare». «In tutte queste vicende della

provincia di Brindisi - ha aggiunto - non ho mai sentito nessuno dei miei avversari. Voi avete mai sentito Fitto parlare

di Brindisi? Assolutamente no. Certamente, ognuno di noi può fare meglio, io per primo, e siamo qui con i candidati

che sono scesi in campo per capire ancora meglio con i nostri sindaci e con i cittadini, cosa possiamo fare per

migliorare le cose». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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D' Agostino choc: «Una commissione sulla sicurezza all' interno del porto»

La sentenza del Tar ha "scagionato" Zen Yacht e incolpato i controlli

Domenico LatinoGIOIA TAURO Istituire una commissione, formata da due

consiglieri (uno di maggioranza e l' altro di minoranza) dal sindaco e da tecnici

esperti di sicurezza sul lavoro per effettuare controlli periodici presso il

terminal e l' area demaniale rassicurando i cittadini e le famiglie dei lavoratori

sul fatto che all' interno ogni cosa si stia svolgendo nel pieno rispetto delle

regole. È la proposta a sorpresa che il consigliere comunale d' opposizione

Raffaele D' Agostino, da poco entrato a far parte del CdA del Cefris (centro di

formazione partecipato dalla Regione che si è sempre occupato di porto), ha

intenzione di indirizzare al sindaco Alessio e all' Amministrazione anche per

vederci chiaro sugli ultimi tragici incidenti verificatisi nell' area portuale che, nel

giro di dodici mesi, hanno cagionato la morte di due giovani. Oltre alla recente

disgrazia in cui ha perso la vita l' operaio Domenico Zito, D' Agostino fa

particolare riferimento alla vicenda dell' imprenditore Agostino Filandro, alla

luce dell' ultima sentenza del Tar che ha visto soccombere l' Autorità portuale

in merito al provvedimento di decadenza della concessione adottato nei

confronti dell' azienda Zen Yatch, rivelatasi completamente estranea ai fatti.

Anzi, dalle pagine di quella sentenza emergono viceversa gravi responsabilità in capo alla macchina dei controlli che,

a quanto pare, non ha funzionato come avrebbe dovuto. Filandro era stato autorizzato all' accesso nell' area Zen

Yacht come visitatore ma, una volta dentro, si era recato in un' area non in concessione alla Zen ed era stato travolto

dalla gru manovrata dalla cooperativa Modulus durante le operazioni di alaggio. Risulta incontestato che la Zen non fu

mai avvertita dell' arrivo in area portuale di Filandro il quale, peraltro, vi giunse a bordo di un' autovettura diversa da

quella indicata nella richiesta di autorizzazione, e che i dipendenti della Port Security, società in house incaricata del

servizio di vigilanza e di portierato, non si accertarono in alcun modo che egli si recasse effettivamente negli uffici

della società. «La mia richiesta - spiega D' Agostino - è nata dopo aver letto la sentenza del Tar e dal fatto che, nel

frattempo, è successa un' altra disgrazia. Ho notato che, nel primo caso, è stata quasi subito addossata la colpa a

Zen revocandole la concessione mentre con Mct, nella cui area di competenza si è verificata la morte di Zito, non si è

usata la stessa solerzia». D' Agostino aggiunge: «Non sono i primi episodi che accadono in quello che è considerato

uno dei porti più sicuri al mondo, probabilmente per security ma non per safety, ma la morte di Filandro è

paradossale, è troppo evidente che questo ragazzo si sarebbe potuto salvare se solo fosse stato applicato il minimo

controllo all' ingresso. Lo dice il Tar, non io, e ancor di più sobbalzo». «All' interno dell' area portuale, da decenni,

avvengono tante situazioni per le quali l' Amministrazione o non è competente o ha abdicato: bisogna ribaltare tutto -

la conclusione di D' Agostino -. Da quando è nato il porto, però, ogni qualvolta abbiamo pensato a una forma di

verifica si è percepita un' ostilità aperta che mi ha sempre fatto riflettere. Io stesso, in passato, ho tentato di

pianificare qualcosa del genere anche a livello urbanistico, sulle palazzine realizzate, e mi è stato consigliato di lasciar

perdere Il Comune, che è titolare dell' area anche se demaniale, pur non avendo competenza diretta deve avere l'

opportunità di controllare, ancor di più dopo le tragedie registrate che, alla fine, restano alle famiglie che le subiscono,

mentre - conclude - chi avrebbe dovuto svolgere il proprio ruolo si accanisce per dimostrare che quanto accaduto è

stato frutto dell' incuria degli altri e non della propria
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inerzia».
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Tra il cantiere navale e l' Authority una lotta che dura da 15 anni

GIOIA TAURO È l' anno 2003 e il gruppo Zen (allora Cain) ha l' idea vincente,

supportato da indagini di mercato, di realizzare all' interno del porto di Gioia

Tauro un cantiere polifunzionale unico nel sud Europa. Il tutto si concretizza in

un business plan in cui si evidenziano l' impegno occupazionale e la

s u d d i v i s i o n e  d e l l '  a t t i v i t à  d e l  g r u p p o  Z E N  n e l  5 0 %  d i

rimessaggio/manutenzione e 50% costruzione. Inizia così "l' impresa" della

Zen nel mondo del diporto. Il 25 settembre del 2003, Zen ottiene dall' Autorità

portuale di Gioia Tauro un' area nel molo sud di circa 25 mila mq allo scopo di

realizzare un cantiere navale per unità da diporto e una darsena per il varo e l'

alaggio delle imbarcazioni. Dopo aver realizzato la progettazione esecutiva

dell' intero investimento, il 25 giugno 2004 è autorizzata a iniziare i lavori

propedeut ic i  a l la  cost ruz ione de l  cant iere ,  darsena compresa.

Successivamente, l' Authority richiede la documentazione integrativa del

progetto della darsena che viene poi approvato in conferenza dei servizi.

Inaspettatamente, con raccomandata del 25 gennaio 2005, l' Authority

comunica al gruppo Zen di sottoscrivere un accordo sostitutivo che la

trasferisce nella zona di Ponente. A causa dello spostamento, a ristoro delle spese sostenute nel molo sud, l' ente si

impegna alla realizzazione delle opere per il varo e l' alaggio a proprio carico nel nuovo sito di Potente. Zen

sottoscrive l' accordo sostitutivo che consente l' anticipata occupazione e l' inizio dei lavori nella nuova area. Per il

rilascio della concessione l' Authority inserisce anche il business plan in cui si evidenzia l' impegno occupazionale e la

suddivisione dell' attività del gruppo Zen nel 50% di rimessaggio e 50% costruzione. Il gruppo Zen, con oltre 100

dipendenti, nonostante le preoccupazioni dovute agli innumerevoli ritardi nella realizzazione della darsena da parte

dell' Authority si impegna ad assumere altri 50 lavoratori dell' ex Isotta Fraschini. Mentre il segretario generale

Maccarone continua a rassicurare sulla imminente costruzione della darsena a proprie spese anche davanti al prefetto

di Reggio Calabria. Forte delle promesse verbalizzate, il gruppo Zen continua nella realizzazione del suo programma

di infrastrutture e ad aprile del 2008 ottiene la concessione per la realizzazione di nuovi capannoni che vengono
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puntualmente completati entro l' anno insieme con gli stampi innovativi del nuovo 45 piedi. Dopo che la Zen aveva

effettuato tutti gli investimenti (oltre trenta milioni di euro con fondi privati ed europei), il Comitato portuale nella seduta

del 28 ottobre 2008 nega la costruzione della darsena e, contemporaneamente, anche la concessione dello specchio

d' acqua. Zen è l' unico cantiere navale al mondo a non poter avere sbocco a mare. A questo punto inizia la battaglia

legale nelle aule dei tribunali e il licenziamento della maggior parte dei dipendenti. Nel maggio 2009, la sentenza del

Tar obbliga l' Authority al rilascio della concessione dello specchio d' acqua che era costata la denuncia penale agli

amministratori del gruppo Zen. Ma bisogna attendere la nuova sentenza del Tar e la nomina del commissario ad acta

per ottenere questa concessione (agli inizi del 2010 dopo tre anni dalla richiesta) che ha causato il blocco dell' azienda

e danni ingenti. Inizia anche la battaglia per ottenere la darsena. Il Consiglio di Stato, il 9 febbraio 2010, riconosce il

diritto alla realizzazione della darsena ma a spese del gruppo Zen, che presenta i progetti esecutivi e recinta l' area

per l' esecuzione delle operazioni preliminari alla realizzazione della vasca.
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L' Authority, però, invita Zen a rimuovere le opere di recinzione entro 5 giorni perché nella concessione 14/2005 di

32.378 mq mancano circa 290 mq (ma il Consiglio di Stato che si era così espresso: «va peraltro evidenziato che

nella planimetria allegata al provvedimento è indicata la darsena che, quindi, costituisce parte integrante della

concessione. Fermo e impregiudicato perciò il diritto alla sua realizzazione, ciò che in questa sede va ribadito è che il

relativo onore economico resta ad esclusivo carico della concessionaria»). La Zen firma una concessione suppletiva

ma i problemi non sono finiti. Solo grazie all' intervento del sindaco di Gioia Tauro si riesce a convincere l' Autorità

portuale a spostare i cavi elettrici all' interno della darsena, lavori che si concludono il 31 marzo 2011. Questa vicenda

ha portato alla perdita del lavoro di oltre 100 dipendenti, a causa di commesse rifiutate per la mancanza della

darsena. I concessionari che in tutto il mondo hanno investito nel marchio Zen aspettano l' evoluzione della vicenda.

d.l. Una vicenda punteggiatada concessioni negatee contenziosi giudiziari.
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«Salviamo Golfo Aranci» I vip contro l'allevamento

Levata di scudi per contrastare il progetto davanti alla splendida spiaggia di Baracconi Il Comune: vogliamo
difendere l' ambiente I promotori: no, mira solo al nuovo porto

IL CASO Sotto gli stendardi con i simboli di cozze e ostriche va in scena una

nuova battaglia tra Davide e Golia, in salsa sarda. Dove Davide questa volta è

la piccola comunità di Golfo Aranci di 2.500 anime, mentre Golia è

rappresentato dagli invasori della vicina Olbia, già capoluogo di provincia fino al

2016, città dallo sterminato territorio (383,64 Km quadri) e con una popolazione

di 61.000 abitanti, insieme alla Regione autonoma, guidata dal governatore

Christian Solinas, recente bersaglio di polemiche per la gestione estiva del

Covid-19. Al centro della disputa c' è la realizzazione di un allevamento in mare

di ostriche e mitili, di 48 mila metri quadri, tra l' isola di Figarolo e il Porto di

Golfo Aranci, di fronte alla famosa e incontaminata spiaggia di Baracconi,

considerata una zona di notevole interesse paesaggistico e ambientale. Un

allevamento che è stato progettato da Paolo Calaresu, agronomo ed ex

assessore della Pubblica Istruzione di Olbia e sarà realizzato e gestito per i 15

anni della concessione ottenuta, dalla cooperativa Fdm, sempre di Olbia. LA

DENUNCIA A voler bloccare il tutto è il comune di Golfo Aranci, affiancato da

cittadini e turisti comuni ai quali si sono uniti politici nazionali. La denuncia si

basa sul fatto che l' impianto sarebbe altamente inquinante e distruggerebbe la Posidonia oceanica, la pianta

sottomarina che difende l' ecosistema della zona. Non sono d' accordo i promotori dell' iniziativa che invece

affermano che l' impianto farà solo bene alla zona e soprattutto bollano le barricate come strumentali all' ampliamento

del porto progettato dal Comune che questo impianto bloccherebbe. Per fermare l' allevamento, in una zona dove il

comune di Golfo Aranci sostiene di voler puntare allo sviluppo turistico sostenibile e dopo aver fatto e perso ricorso al

Tar (che ha riconosciuto l' autonomia dell' ente regionale nella procedura di autorizzazione), è nato il comitato

spontaneo Salviamo la costa di Golfo Aranci che ha promosso una petizione online già firmata sul sito change.org da

46.641 persone e che ha visto scendere in campo testimonial famosi, a partire dalla regista premio Oscar, Lina

Wertmüller coinvolta da Legambiente, dalla conduttrice Licia Colò e il cestista della nazionale di basket Gigi Datome.

La settimana scorsa poi, ai personaggi famosi dello sport e dello spettacolo si è aggiunta anche la politica nazionale

con Luciano Nobili, deputato di Italia Viva e componente della Commissione Bicamerale Ecomafie che ha presentato

un' interrogazione al ministro dell' Ambiente Sergio Costa, denunciando il rischio dell' impianto e chiedendo al

rappresentante del governo di «assumere ogni iniziativa di sua competenza al fine di scongiurare un grave danno

ambientale collegato alla realizzazione dell' allevamento di mitili e ostriche a Golfo Aranci». LA FOTOSINTESI A dare

manforte al comitato e ai suoi testimonial c' è la relazione del biologo marino Benedetto Cristo, che afferma che «la

molluschicoltura può modificare significativamente la dinamica dei nutrienti e il funzionamento degli ecosistemi costieri

poco profondi in quanto la filtrazione, accoppiata alla biodeposizione di feci, crea un accumulo localizzato di materia

organica» e che «l' impatto ambientale sul fondo sarebbe disastroso: la Posidonia oceanica verrebbe soppressa dalle

deiezioni degli animali stessi, a questi si aggiunge, inoltre, che la riduzione della luce solare dovuta all' impianto, non

permetterebbe la fotosintesi». I MAXY YACHT Non la pensa così il promotore dell' iniziativa Paolo Calaresu che

qualche giorno fa ha dichiarato alla stampa locale che «si sta montando una campagna nascondendo il vero motivo

dell' opposizione,

Il Messaggero

Olbia Golfo Aranci
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cioè il progetto di ampliamento del porto con banchine per maxi yacht e un molo esterno per navi da crociera».

Mentre per il sindaco della cittadina Mario Mulas, è una battaglia per l' autonomia della comunità, «nessuno deve

venire a pianificare qui, al nostro posto». Antonio Calitri © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Olbia Golfo Aranci
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Nel porto maltese i più grandi operatori di trasporto, in terra sarda solo uffici virtuali

Porto canale: la rotta tra Sardegna e Malta

Due isole a confronto. La partita non è chiusa, ma servono interlocutori mondiali

Mauro Pili Pretty Bay non è la spiaggia di Giorgino. Per scovarla bisogna

inerpicarsi nelle viuzze contorte di Birzebbuga nel profondo sud dell' isola di

Malta. Seicento chilometri dal villaggio dei pescatori dell' arenile che fu dei

cagliaritani, prima che il degrado e l' abbandono lo cancellassero dalle mete

preferite. Le due distese sabbiose non si traguardano anche se si affacciano

sullo stesso mare, il Mediterraneo. La prima, quella maltese, è palesemente

spiaggia artificiale, promossa come meta turistica e paradisiaca, la seconda,

quella cagliaritana, vive di ricordi e di fasti solo passati. Tutte e due incrociano

all' orizzonte giganteschi fenicotteri d' acciaio, senza eleganza e protesi sul

mare in attesa di container da caricare e scaricare. La differenza tra l' una e l'

altra non è solo quel ripascimento selvaggio che ha riempito di sabbia sia

rocce che anfratti. A Pretty Bay brulicano ombrelloni e navi. A Giorgino quattro

bagnanti e da un anno nessuna portacontainer degna di nota. Tutte e due

circondate dal mare, isola Malta, isola Sardegna. Uno sputo in mezzo al mare

la prima, appena 316 chilometri quadrati, poco più del doppio dell' isola di

S.Antioco, ottanta volte più grande la seconda, 24.090 chilometri quadrati, nel

cuore del Mediterraneo. Da Giorgino a Pretty Bay Sia Giorgino che Pretty Bay si affacciano sui rispettivi porti

terminal container. La missione doveva essere la stessa, porti strategici, dei veri e propri hub in grado di intercettare

le grandi vie commerciali tra Oriente e Occidente. Il mercato, del resto, oggi più che mai, ha bisogno di vere e proprie

piattaforme in mezzo al mare per depositare e ridistribuire merci e container. Le immense navi che partono dai poli

opposti dell' universo devono trovare spazi, porti e mezzi nei luoghi più baricentrici rispetto ai mercati di smistamento.

Navi ciclopiche che per dimensioni, logistica e valutazioni economiche, scaricano negli hub più importanti rispetto alle

rotte principali. E, poi, navi più piccole che distribuiscono nei porti nazionali e regionali. Il transhipment è distribuzione,

capacità di gestire i giganti del mare e rendere razionale il dislocamento delle produzioni. Per raggiungere il piazzale

del porto franco di Marsaxlokk, a sud di Malta e gestito dalla Malta Freeport Corporation, non percorri strade ma

selciati. Rattoppi di cemento malriposto ti accompagnano in un lembo di costa strappato ad altra sabbia artificiale.

Qui, lo Stato indipendente di Malta, 514 mila abitanti, un terzo della Sardegna, accatastati in case di pietra gialla,

maltese e calcarea, ha eretto un modesto muro di cinta, quasi un campo rom. Sull' unico pianoro davanti al Porto

hanno elevato il Freeport center, tratti architettonici da mercato del pesce, bianco ghiaccio, strisce azzurre e torre di

controllo a vista. Non badano ai dettagli. Dentro quella striscia di zona franca doganale le navi arrivano non solo per

gli sgravi fiscali ma soprattutto per organizzazione e servizi. Gru ciclopiche, 20 per adesso, sistemate come una

catena di montaggio. Nessuno deve attendere in porto o in rada. Velocità ed efficienza, posizione baricentrica nel

Mediterraneo, poco importa se siamo in uno scoglio in mezzo al mare. Malta Freeport è stato il primo hub di

trasbordo nel Mare Nostrum ed oggi è il dodicesimo porto europeo, il terzo più grande centro di trasbordo e di

logistica nella regione mediterranea. I giganti del mare Le compagnie di navigazione non solo lo hanno scelto come

hub portuale ma hanno deciso di investire direttamente nella sua gestione. Non società fantasma e ignote, non

avventurieri in cerca di emozioni, ma i colossi mondiali, quelli che movimentano davvero le merci e i container.

L'Unione Sarda

Cagliari
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A Malta sono scesi in forze, da Terminal Link, il principale operatore di terminal per container, Yildirim Group, uno

dei principali gruppi industriali globali in Turchia, CMA CGM, la terza compagnia di navigazione al mondo e, infine, la

China Merchants Port Holdings Company Limited, il più grande operatore di terminal in Cina. Non società con uffici

virtuali, senza sedie e scrivanie, ma con traffici di merci e non di società cinematografiche. Il confronto I dati sono

eloquenti: Malta nel 2019 ha movimentato 2 milioni e 700 mila container, mentre Cagliari 35 mila. Lo Stato maltese nel

2020 viaggia verso i tre milioni e mezzo di scatole d' acciaio, il porto cagliaritano si fermerà a zero. Tutte e due sulla

rotta principale del Mediterraneo, con Cagliari decisamente più baricentrico rispetto ai mercati europei, quelli più

importanti. Da Suez, dove passa tutto il traffico asiatico, a Gibilterra, attraversato da quello Atlantico, Nord e Sud

America e Africa Occidentale, si gioca la partita decisiva. Il porto terminal di Malta sta giocando e vincendo, quello di

Cagliari è fermo in panchina e sta maledettamente perdendo. Eppure tutte e due avevano le stesse opportunità, la

stessa strategia: lo smistamento dei container da navi più grandi a navi più piccole per connettersi con il resto dei

porti commerciali non attrezzati. Marsaxlokk in questa fase ha molte più gru adeguate alle nuove navi giganti, ha spazi

leggermente superiori, il Porto Canale di Cagliari ha, però, un potenziale molto più ampio sia per l' approdo, lo sbarco

e la movimentazione dei container. Tutto perso? Nemmeno per sogno. I dati del traffico container nel Mediterraneo

indicano scenari futuri in continua crescita. E il porto terminal di Giorgino può giocare ancora la sua partita, a patto

che la si voglia giocare per davvero. Piccolo cabotaggio La proposta in campo, per ombre e misteri, per silenzi e

omissioni, rischia di favorire il piccolo cabotaggio, interessi marginali e secondari, accantonando per sempre la

funzione strategica di hub mediterraneo. Quando Hapag Lloyd, il cliente principale del consorzio di compagnie che si

chiamava G6, ha escluso Cagliari dai collegamenti con il Far East, la rotta che gestiva piu dei due terzi del traffico

totale, lo ha fatto perchè le gru del porto canale non erano più in grado di servire le navi sempre più grandi. Nei report

riservati il giudizio sul porto di Cagliari era senza appello: inadeguatezza e obsolescenza delle sovrastrutture. Un fatto

strutturale ma soprattutto strategico che pregiudica il futuro commerciale, anche perché i fornitori di queste tipologie di

gru hanno tempi di consegna di circa 18 mesi. Si sono persi anni, e se ne continuano a perdere. Non tutto, però, è

irrecuperabile. Il trend di crescita del segmento delle navi da oltre 20.000 container è in continua crescista, dinosauri

da 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza alti come un palazzo di 12 piani. Tutti gli operatori che vogliono competere

sulla rotta Far East- Europa - USA sono obbligati a sostituire tutte le loro navi e non possono perdere tempo. Ultima

chance Questi giganti del mare faticano a trovare banchine in grado di accoglierli nei porti "regionali" e, quindi,

occorre attrezzarsi rapidamente per raccogliere la nuova sfida e recuperare errori e tempo perso. L' insularità della

Sardegna e il suo limitato mercato interno non sono più giustificazioni che reggono. I risultati di Malta Freeport, con

20 gru super post panamax in grado di servire navi da 18.000 contenitori, collegato con 130 porti in tutto il mondo e

62 nel Mediterraneo, smentiscono ogni iettatore seriale. C' è solo da domandarsi: perché a Malta sì e in Sardegna

no? Nell' isola maltese hanno scelto di dialogare con i giganti del trasporto marittimo mondiale, in Sardegna, per

adesso, solo con uffici virtuali, zone franche inesistenti e con gru da rottamare. Aspettando i contanti nascosti nella

city londinese.

L'Unione Sarda

Cagliari


